
 

"Ogni Santo degli Ultimi Giorni, che puo’ permetterselo, dovrebbe visitare la Terra Santa, questo cambiera’ la tua vita”, Spencer W. Kimball "

 

Every Latter-day Saint, who can afford it, should travel to . . . the Holy Land, it will change your life.”

Spencer W. Kimball
 
Itinerario del Viaggio Studio sulle sacre scritture in terra santa / Israele-Palestina
 

 
Domenica 27 Febbraio: Giorno di Partenza                                                       Pranzi: (C)

07.30 - Ritrovo aeroporto di Roma Fiumicino
08.00 - Check-in
09.30 - Partenza da Roma Fiumicino
13.45 - arrivo all’aeroporto "Ben Gurion" (Tel Aviv)
"Baruch Abba le Israel. Benvenuti in Israele."

1. Arrivo a Tel Aviv. 
2. Trasferimento in città e sistemazione nelle camere riservate in Galilea. Stop sulla strada per riposarsi dal lungo viaggio e per comprare la cena.
3. Cena in albergo.
4. Primo incontro con le guide e con i conferenzieri. 
5. Introduzione al viaggio studio. 
Albergo: "Ginnosar Inn in Galilea" (Standard Classe Turistica) 
Lunedì 28 Febbraio: "La guarigione del corpo, della mente e dello spirito" (C-C)
Siti del giorno: Golan e fiume Giordano – Sussita (ministero di Gesu’ il Messia) - Tabgha (il primato di Pietro) – Yardenit (luogo battesimale) – (pranzo a Tsemach)  
Pomeriggio : Capernaum - Il Monte delle Beatitudini - la barca Galilea Antico - Il percorso sul Mar di Galilea L’esperienza della Galilea 

Temi del giorno: 
1. Il Salvatore chiese, sulle sponde del fiume Giordano, "Chi dicono che io sia?". Pietro seppe dalla rocca sicura della rivelazione personale quale era l’identità di Gesù. La sua vera identità è ancora sconosciuta a molti.
2. Sulle stesse acque, dei mulini macinano e producono del pane che sostiene la vita.
3. Sul Monte delle Beatitudini, aprirai i tuoi occhi, le tue orecchie e il tuo cuore a ciò che il Salvatore insegnò dicendo "venite a me", promettendo una guarigione spirituale.
4. In Capernaum dove il Salvatore fece vari miracoli si imparano varie lezioni su Gesù, sollevando la pietra miliare della morte, quivi Egli guarì la bimba chiamandola Talitha.
5. Il Mar di Galilea continua a nutrire e a sostenere la vita in Israele con le sue acque!
6. Sulle stesse acque Pietro che stava quasi per affondare gridò "Signore salvami", qui si impara che la Rocca di Salvezza è venuta per salvare.
Albergo: Ginnosar Inn Standard Tourist Class.
Martedì 1 Marzo: "Insegnami a camminare nella luce" (C-C)
Siti del giorno: Nazaret - La Valle di Armageddon - Haifa - Cesarea - Jaffa - Le colline della Giudea 

Temi del giorno:
1. Il Salvatore, "passò tra di loro", gli insegnò a camminare nella luce. 
2. Al monte Tabor, che si erige sull’antico e l’apocalittico campo di guerra di Armageddon, Pres. Spencer W. Kimball disse che Gesù aprì i nostri occhi ’sul più alto luogo della terra’: il Monte della Trasfigurazione. 
3. La città moderna di Haifa si erige sul Monte Carmelo, essa accoglie un luogo di pace dei Bahai, che si prodigano per diffondere la libertà religiosa nel mondo tanto cara ai Santi degli Ultimi Giorni.
4. Nell’ascoltare la predicazione di Paolo a Caesarea, Erode Agrippa disse "quasi quasi mi stai convincendo". Da qui partono le missioni di Paolo verso i Gentili.
5. Giona invece evita la chiamata in missione, e scappa verso Giaffa nella direzione opposta a quella di Ninive. Il Signore lo porta nel profondità del mare. 
6. Sulle stesse acque Pietro che stava quasi per affondare gridò "Signore salvami", qui si impara che la Rocca di Salvezza è venuta per salvare.
7. Coltivazioni a terrazze, alberi d’ulivo e torri di guardia si trovano sulla via che porta su a Gerusalemme, e ci invitano a radunarci sul Monte dell’Eterno per trovare la "Shalom", pace. 
Albergo: Inbar Hotel Arad (Standard Classe Turistica).

Mercoledì 2 Marzo: "Vita, Morte e Resurrezione"  (C-C)
Siti del giorno: Masada – En Gedi (pranzo) - Qumran - Il Mar Morto (Yam ha-Melach, Il lago salato) - Valle del Giordano e il fiume Giordano 

Temi del giorno:

1. Il Salvatore raccontò la parabola del Levita, il Sacerdote, e il Samaritano che ridefinisce i confini tra le identità etniche. Altri elementi sulle relazioni tra la Torah e il compito del Salvato nascosti in questa parabola saranno messi in eividenza sul luogo in cui fu pronunciata e vissuta.
2. I rotoli del Mar Morto scritti dagli Esseni di Qumran, sono di enorme interesse per i Santi degli Ultimi Giorni e per le rivelazioni di Joseph Smith, iniziando dal Libro di Mormon, i cui testi contengono delle informazioni sull’antica religione d’Israele che non sono contenute nella Bibbia da di cui il Libro di Mormon attesta: legge della consacrazione, il battesimo per immersione, il ricevimento dello Spirito Santo per imposizione delle mani, un quorum di 12 e 3 nella prima presidenza, credevano negli aspetti positivi del peccato di Adamo ed Eva, ecc. 
3. Studio del Tempio dove venivano effettuati i sacrifici degli animali che simboleggiavano l’ultimo sacrificio di Colui che avrebbe portato la vita.
4. Il Salvatore è tentato nel deserto prima di essere battezzato. 
5. Gli zeloti a Masada sacrificano le proprie vite con la vana speranza della redenzione piuttosto che cadere nelle mani dei soldati romani ed essere deportati a Roma. Una sola pergamena è sopravvissuta dalle rovine di Masada e sitratta di Ezechiele 37 che contiene la risurrezione delle tribù d’Israele negli ultimi giorni e speranze di redenzione.
6. In questo giorno si è capito come la terra sarà redenta, mentre i confini tra le identità etniche si allargano con la la speranza di pace. 
Albergo: Kibbutz Hotel Kallia, Il Mar Morto.
Opzionale : Conferenza di approfondimento del Dr. Joanthan Curci sulle relazioni tra il Libro di Mormon e i Rotoli del Mar Morto: evidenze e ragioni per cui essi possono essere considerati come delle scritture antiche che dovevano venire alla luce negli ulitimi giorni. Aggiornamenti sulla letteratura dei santi degli ultimi giorni riguardo alle nuove scoperte sulle traduzioni dei testi antichi di Joseph Smith.
Giovedì 3 Marzo: "Simboli del passato, le vie del futuro" (C-C)
Siti del giorno: Le colline di Betlemme - La Città di Gerusalemme in miniatura - Il Mausoleo del libro (i Rotoli del Mar Morto) nel Museo d’Israele – (Parte archeologica del tempio)
1. Nel Museo d’Israele, degli artefatti del Tempio riflettono la perennità di questi luoghi e dei riti antichi provenienti dal Tempio di Salomone.
2. Gli Esseni dei Rotoli del Mar Morto rivelano un Tempio ridesignato che include l’intera citta’ di Gerusalemme. Anche se essi avevano una comprensione dei segni delle stagioni, sembra che non abbiano riconosciuto il Salvatore e i segni dei suoi tempi. 
3. La visita alla citta’ di Gerusalemme di 2000 anni in miniatura fa rivela il suo grande impatto sul mondo, e ci ricorda che da Gerusalemme, Ir-Shalom, la sua pace ci e’ giunta in tutto il mondo.
4. Gli elementi di prefiguazione dell’espiazione del Salvatore sono nascosti nei simboli dell’antico tempio e si confondono con i vari argomenti sulla proprieta’ del Santo Sepolcro. 
5. Distrutta dal fuoco durante il primo secolo, le rovine preservate e restaurate della Citta’ Santa ci promettono redenzione e la ricostruzione di Gerusalemme.
Albergo: Kibbutz Ramat Rachel Hotel, Gerusalemme (Classe Standard Turistica).
Opzionale: Conferenza di approfondimento durante cena di Shabbat animata dal Dr. Jonathan Curci sugli avvenimenti che precederanno la Seconda Venuta. Quali sono i preparativi per la costruzione del Terzo Tempio? Quali alleanze verranno fatte in questo Tempio? Come le profezie antiche di Daniele, Geremia, Ezekiele e Zaccaria sono interpretate da Joseph Smith e come si stanno compiendo oggi nel destino di Gerusalemme e nelle relazioni internazionali?
Venerdì 4 Marzo: "Ho camminato dove cannomino’ Gesu’" (C-C)
Siti del giorno: Le colline di Betlemme - La stanza superiore per la cena pasquale - Getsemani - La casa di Caifa - La fortezza di Antonia (Pilato) - Golgota - Il Giardino della Tomba 

Temi del giorno:
1. Il Salvatore portò Lazzaro fuori dalla tomba, e ciò riunì una famiglia di Betania per dimostrare che le famiglie possono stare insieme per sempre!
2. Il simbolismo della cena della Pasqua ebraica prepara a comprendere gli eventi dell’Ultima Cena e del sacramento 
3. Il Monte degli Ulivi, dove il capro rosso (para aduma) deve essere sacrificato, e’ anche il luogo dove il sangue del Salvatore fu versato per espieare i peccati dell’umanità. Egli ritornerà sullo stesso posto vestito di rosso dopo tutti i segni che riguardano la Sua venuta che si stanno compiendo.
4. Camminare lungo gli scalini verso i palazzi di Caifa e di Ponzio Pilato, ci ricorda degli insulti che il Salvatore subì. 
5. Ricordare la ragione per cui Egli venne al mondo, lungo la strada verso il posto visibile dell’esecuzione. Vicino ad esso una Tomba in un antico giardino ebraico del primo secolo, e’ vuoto, e ci rammenta che Egli vive. Egli ha sofferto, e’ morto e venne nuovamente alla vita, preparando la via per farci vivere insieme a Lui. 
Opzionale a pagamento: Spettaccolo di musica e danza ebraiche e arabe al teatro del YMCA
Albergo:Kibbutz Ramat Rachel Hotel, Gerusalemme (Sustitute per Standard Classe Turistica).
 

Sabato 5 Marzo: "Sabato" (C-P-C)
In Israele, la Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni osserva il sabato come giorno del riposo.. 
La pace dello Shabat: Il giorno del Signore - è un giorno libero per i membri della Chiesa che frequenteranno le riunioni nel Centro di BYU a Gerusalemme alle ore 10.00. Il resto della giornata sarà trascorsa a Gerusalemme nello spirito tipico del Sabato ebraico.
Optionale Pranzo e Itinerario: Falafel e Bevande, e visita al Giardino di Orson Hyde sul Monte degli Ulivi, spiegazione della preghiera dedicatoria della Terra d’Israele dall’apostolo il 24 Ottobre 1841. Probabile incontro con Udi Tsofef  o Yosef Shulam maestro ebreo messianico sui temi: “Il Messia figlio di Giuseppe (Mashiach ben Yosef) e Messia figlio di Giuda (Mashiach ben Yehuda), I simboli e le parabole ebraiche di Yeshua (Gesu’), la Torah e I primi ebrei cristiani, la situazione degli ebrei messianici in Israele.
Visita del quartiere ebraico per la fine dello Shabat (havdalah tra il momento sacro dello shabat e il profano del resto della settimana). 
Albergo: Kibbutz Ramat Rachel Hotel, Gerusalemme.
Domenica 6 Marzo: "Giorno di Ritorno"
Ore 7.30 partenza per la spianata delle moschee e sito del Tempio di Salomone
Ore 10.00 Visita a Yad VaShem, il Mausoleo dell’Olocausto di Gerusalemme (storia dell’antisemitismo in Europa, la Shoah e creazione dello Stato d’Israele). Questo luogo è visitato da tutti i capi di Stato prima di iniziare qualsiasi visita ufficiale in Israele, noi l’abbiamo messo per ultimo dato l’impatto emotivo troppo impressionante che esso crea e anche agevolare lo svolgimento del programma del viaggio. 
Ore 13.00 Trasferimento in aereoporto, Ben Gurion, Tel Aviv.
17.05 - Partenza da Aereoporto, Ben Gurion, Tel Aviv 
20.00 - Arrivo a Roma Fiumicino 
Return: questo pomeriggio si ritorna in Europa. Dicendo "SHALOM" e’ il tradizionale ciao e arrivederci che significa pace. Possa la pace della Terra Santa esse con voi e darvi tante esperienze che vi daranno delle memorie eterne della terra delle Scritture e dei suoi popoli. Speriamo che potrete tornare con altre persone con amici e i membri della vostra famiglia!
 

 


